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Dopo il vertice dei partiti comunisti europei 

LA CONFERENZA DI BERLINO 
nei commenti internazionali 

Ampie cronache e articoli sulla stampa francese - Un articolo della « Prav-
da » e un comunicato del PCUS - Documento del PC greco dell'interno 

Aperta la conferenza internazionale 

Si discute ad Algeri 
la «Carta dei 

i 

diritti dei popoli» j 
Uomini politici, giuristi e rappresentanti dei movimenti ; 
di liberazione partecipano ai lavori - La «Dichiara- j 
zione di Algeri » sarà adottata ufticialmente domani 
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MOSCA. 2 
La « P r a v d a » definisce oggi 

la conferenza dei partiti co
munisti europei un « comple
to successo ». 

Nel suo articolo di fondo — 
commentando i risultati della 
conferenza, tenuta a Berlino 
il 2!) e il 30 giugno — la 
« Pravda » accenna anche ai-
la questione dell'c< internazio
nalismo proletar io», malgra
do questa espressione non fi
guri nel documento finale 
della conferenza. 

La conferenza viene del in i-
ta dall 'organo del PCUS una 
« tappa importante » nello 
sviluppo del movimento co
munista internazionale. Essa 
ha avuto il merito di « aver 
tracciato la via » lungo la 
quale la classe lavoratrice pò 
t ra muoversi per concretizza
re le a t tual i favorevoli pos
sibilità in « soluzioni prati
che )> per t rasformare l'Euro
pa in un cont inente di pace 
e cooperazione. 

« Internazionalismo proleta
rio — afferma inoltre la 
« Pravda » — significa la soli
darietà della classe operaia, 
dei comunisti di tu t t i i paesi 
nella • lotta per obiettivi co
muni . la loro solidarietà con 
la lotta per la liberazione na
zionale ed il progresso socia
le. la volontaria cooperazione 
fra i " part i t i fratelli nella 
s t re t ta osservanza dell'ugua
glianza e dell ' indipendenza di 
ciascuno di loro». 

« Il processo di distensione 
in corso — scrive ancora la 
« Pravda » — è ostacolato da 
forze eterogenee ma accomu
na te dalla loro avversione al
ia distensione: sono forze 
che vanno « dalla borghesia 
imperialista ai militari della 
NATO, dai razzisti sudafrica
ni ai leaders maoisti ». 

L'organo del PCUS defini
sce l 'atmosfera della confe
renza « concreta » e « buona ». 
« Il r ispetto dei punti di vi
s ta » di ciascun par tecipante . 
l 'atmosfera «democrat ica e 
genuinamente da compagni » 
della discussione, un «ampio 
confronto dell 'esperienza » dei 
diversi parti t i hanno reso pos
sibile « valutazioni e conclu
sioni comuni su molti impor
tan t i problemi ». 

Il documento finale della 
conferenza — scrive l 'organo 
del PCUS — « contiene non 
sol tanto una profonda anal is i 
marxista-leninista della situa
zione europea, ma anche , e 
ciò è molto importante , fis
sa mire ed obiettivi accura
t amente programmat i e con
giuntamente elaborati ». 

« Il fatto stesso della con
vocazione della conferenza » 
ed « il documento ado t t a to 
da essa » sono indicativi del 
desiderio dei parti t i comuni
sti e dei lavoratori . « che so
no pienamente consapevoli 
delle differenti condizioni del
la loro lotta », di cooperare 
in modo « più costrutt ivo, più 
vicino ed uni to ». 

Il Poli tburo del PCUS, dal 
can to suo. informa di aver 
discusso il rapporto della de
legazione di re t ta da Breznev 
e di averne approvato l'ope
ra to . Il Poli tburo — dice un 
comunicato — « ri t iene che 
lo svolgimento e i risultati 
della conferenza abbiano co
st i tui to un impor tan te con
t r ibuto alla causa della lotta 
per un 'Europa dì pace, di si
curezza, di cooperazione e di 
progresso sociale ». 

• • • 

PARIGI . 2. 
La s t ampa francese ha 

pubblicato con rilievo cro
nache e commenti sulla con
ferenza dei parti t i comuni
sti ed operai europei. Le Mon
de dedica all 'avvenimento 
l'editoriale. Il titolo « d i aper
tura » in prima pagina su 
una corrispondenza dell'in
viato speciale Jacques Amal-
r;c (trasferitosi per l'occa
sione dalla sua sede perma
nen te di Mosca), e tu t t a la 
seconda pagina, con un am
pio riassunto del documento 
finale, ampi stralci dell'in
tervento di Marchais (due co
lonne su sei», e il brindisi 
d: Breznev al ricevimento di 
mercoledì. 

Il titolo « d i a p e r t u r a » di
ce: v. La conferenza di Ber
lino riconosce ai Par t i t i co
munist i il dir i t to d: sceglie
re vie differenti verso il so
cialismo ». 

Il comunicato 
sull'incontro 

tra Berlinguer 
e Breznev 

Larga eco ha s t i p i t a to l'in
contro tra ì compagni B?r-
'.ìnguer e Breznev svoltosi a 
Berlino su cu: è s ta to omes
so il seguente comunicato: 
«• Il 30 g-.ugno il compagno 
Leonid Breznev, segretario 
generale del PCUS. hi avuto 
ùn« conversazione con il se
c r e t a n o generale del PCI 
compagno Enrico Berlinguer. 
Il compagno Breznev si è con
gra tu la to con il compagno 
Berlinguer p^r il grande suc
cesso ot tenuto dai PCI nelle 
recenti elezioni par lamentar i 
e ha espresso l'augurio di 
nuovi successi nella 'o t ta dei 
comunisti italiani per il rin
novamento del proprio paese. 

. per la pace, la democrazia. 
l 'indipendenza naz.onale e il 

; progresso sociale Nel corso 
dell ' incontro Breznev e Ber
linguer si sono pronunciati 
Scr l 'ulteriore rafforzamento 

«•'d'amicizia e della coopera
t o n e tra il PCUS e il PCI e 
tra i! popolo sovietico e il 
popolo .taiiano ». 

Ne la cronaca, ne l'edito
riale sono esenti da punte 
polemiche che sfiorano la 
stizza e il sarcasmo. Vi si leg
gono ancora parole come 
« eresia » riferita alle posi
zioni di part i t i come l'italia
no, il francese o lo spagno
lo, e come « pillole amare » 
o « rospi ». Tuttavia, e « a di
spetto di queste riserve », l'in
viato riconosce. « E' incon
testabile che la conferenza 
di Berlino resterà come una 
tappa importante nella sto
ria del movimento comuni
sta internazionale... Sarebbe 
abusivo parlare di scissione, 
rot tura, scisma. Diciamo piut
tosto che abbiamo assistito 
a una dichiarazione d'indi
pendenza da parte di nume
rosi parti t i . Non può che es
sere l'inizio di un processo: 
l 'indipendenza non è mai ac
quisita automat icamente ». 

L'editoriale di Le Monde, 
dal canto suo, dice fra l'al
tro: « I discorsi di Berlino 
acquistano rilievo dal pubbli
co a cui si rivolgevano gli 
oratori. Più volte, dopo la 
morte di Stalin, 1 comunisti 
avevano rivelato le loro di
vergenze. Non avevano tut
tavia ancora avuto l'occasio
ne di esercitare con t an ta ri
sonanza i loro dirit t i alla di
versità ». 

Le Figuro pubblica un com
mento di Jacques Guilleme-
Brulon, che dice: « Il verti
ce dei PC europei... lascerà 
una traccia importante nella 
storia del marxismo-lenini
smo. Non solo perchè, per la 
prima volta dopo ventotto 
anni , vi si t rovavano riuniti 
tut t i i principali dirigenti, 
ma anche per quello che essi 
si sono detti , senza belletti, 
né reticenze. I protagonisti 
di questa franca spiegazione 
"fra compagni" sono s ta t i 
incontestabilmente Breznev, 
Carrillo. Berlinguer e Tito ». 

Anche Le Figaro, nell 'ana-
lizzare il d ibat t i to e le con
clusioni della conferenza, non 
riesce a r inunciare alla vec
chia fraseologia anticomuni
sta. Ma non può neanche la
re a meno di riconoscere l'im
portanza e le novità scaturi
te dal vertice. 

UHumunitc, infine, pubbli
ca una dichiarazione del 
compagno Marchais . Egli di
ce fra l 'altro: « La conferen
za ha mostrato la grande dif
ferenza fra le s t rade segui
te dai parti t i comunisti. Di
rò di più: ha riconosciuto 
questa differenza. Ha mostra
to inoltre che ogni par t i to 
comunista è indipendente, so
vrano, e che ciò non impedi
sce né l'amicizia, né la soli
dar ie tà internazionale ». 

Dal nostro corrispondente 
BERLINO, 2 

Il Par t i to comunista greco 
dell ' interno h a fat to perve
nire nei giorni scorsi alla 
presidenza della conferenza 
dei par t i t i comunisti ed ope
rai d'Europa una propria pre
sa di posizione sulla confe
renza stessa. Nel documento 
approvato dal congresso del 
par t i to che si è svolto dal 
6 al 12 giugno si sottolinea 
« l ' importanza degli obiettivi 
posti alla conferenza, cioè 
l'impegno, dei comunisti per 
la più larga uni tà possibile 
delle forze democratiche nella 
lotta per la pace, la sicu
rezza e il progresso in Eu
ropa » e si saluta come po
sitiva ' l'adozione di principi 
come il libero scambio di 
opinioni su un piede di egua
glianza, il consenso, la pub
blicità delle sedute della con
ferenza 

In questo contesto il do
cumento esprime la protesta 
del PC greco dell ' interno «per 
essere s ta to arbi t rar iamente 
escluso dai lavori preparatori 
della conferenza ». Dopo aver 
ricordato i passi compiuti dal 
PCI perchè 1 due part i t i co
munisti delia Grecia parteci
passero alla conferenza con 
una delegazione comune (pro
posta resointa dall 'al tro par
ti to comunista greco) il do
cumento afferma che la esclu
sione del PC greco dell'in
terno dalla conferenza « è sta
to un a t to arbi t rar io e fuori 
da ogni ragionevole conside
razione» poiché si t r a t t a «d i 
un par t i to riconosciuto che 
lw una presenza molto viva 
nella vita polit ca del paese, 
cosi come in campo interna
zionale: ha i suoi rappresen
tant i in Par lamento, nei co
muni e nelle comunità della 
maggior par te delle c i t tà e 
dei villaggi del Paese, e nelle 
organizzazioni sindacali e so
ciali ». 

Dopo aver ribadito che il 
PCG dell ' interno continuerà 
i propri sforzi w per svilup
pare le relazioni con tutt i i 
parti t i comunisti ed operai 
sulla baso dell ' internazionali-
s.no proletario, della egua
glianza e della autonomia di 
tut t i i part i t i , del non inter
vento nelle questioni interne 
de_T'.i altri part i t i , sulla base 
def principio che ogni par t i to 
comunista è responsabile ver-
-v) la classe operaia e il po
polo del proprio paese nel 
tracciare in modo autonomo 
la propria • via • verso il so
cialismo ». il documento ag-
C'unge che il congresso h a 
indicato una linea per la riu-
nificazione del movimento co
munista in Grecia a t t raverso 
un dialogo aperto e demo
cratico. ma che. fino a quan
do l i riunificazione non sarà 
realizzata, la scissione resta 
una realtà, spiacevole, ma 
incontestabile e che quindi ri-
eoncscere in Grecia uno solo 
de; due part i t i comunisti esi
stenti non solo è arbitrario, 
ma r a p r e s e n t a a un inter
vento negli affari interni del 
nostro parti to, un a t to che 
contribuisce a prolungare la 
scissione ». 

Arturo Barioli 

CALDO NEL NORD EUROPA » S * * r , ^ ; « : 
a Berlino. I ragazzi, come si vede nella foto, non hanno trovato di meglio che rinfrescarsi 
nelle fontane, cosi come avviene normalmente in Italia. La fontana presa di mira è quella 
situata nella famosa Alexanderplatz, nella parte orientale di Berlino 

Solenne atto dell'Assemblea nazionale 

L'UNIFICAZIONE DEL VIETNAM 
PROCLAMATA UFFICIALMENTE 
Il nuovo Stato si chiama « Repubblica socialista del Vietnam » 
Ton Due Thang capo dello Stato, Pham Van Dong premier 

HANOI. 2. 
L'assemblea nazionale del 

Vietnam ha approvato oggi 
la definitiva riunificazione del 
paese e la creazione di quel
la che d'ora in poi, sarà de
nominata Repubblica sociali
s ta del Vietnam (finora le di
zioni ufficiali erano quella di 
Repubblica democratica del 
Vietnam per la zona nord. 
e di Repubblica del Sud Viet
n a m per la zona sud) . Ra
dio Hanoi ne ha da to la no
tizia in questi termini : « Da 
questo momento, alle 8.30 del 
2 luglio 1976, la nazione viet
nami ta è considerata un pae
se unito, da Cao Lang e Ca 
Mau » (Cao Lang è la pro
vincia più set tentr ionale del 
Vietnam, crea ta di recente 
con la fusione delle province 
di Cao Bang e di Lang Son, 
ment re la punta di Ca Mau 
è all 'estremo sud del paese). 

L'assemblea nazionale, usci
ta dalle elezioni del 25 apri
le svoltesi in tu t to il paese, 
e composta di 492 membri, 
ha anche deciso di fissare 
ad Hanoi la capitale del nuo
vo S ta to unito, ha adot ta to 
come bandiera nazionale 
quella rossa con stella d'oro 
a cinque punte che già fu 
quella della RDV, l ' inno na
zionale e i simboli del nuo
vo Sta to . 

La c i t t à di Saigon è sta
ta ufficialmente r (battezzata 
«Ci t t à Ho Chi Min», come 
essa era s ta ta sempre chia
ma ta dai rivoluzionari viet
namit i fin dal momento del
la insurrezione generale del 
1945 (la «Rivoluzione di ago
s t o » ) . 

Nella seduta odierna del
l 'assemblea nazionale è s ta to 
elet to presidente della Repub
blica socialista del Vietnam 
Ton Due Thang . già presiden
te della RDV e s t re t to colla
boratore di Ho Chi Minh. 
Primo minis t ro è s ta to con
fermato Pham Van Dong, 
ment re Nguyen Huu Tho. pre
sidente del Fronte nazionale 
di liberazione e presidente 

del consiglio dei saggi del , 
governo rivoluzionario prov
visorio del Sud Vietnam, è 
s ta to eletto secondo vice pre
sidente. Pr imo vice presiden
te è s ta to eletto Nguyen 
Luong Bang, già vice presi
dente della RDV. 

Pino all 'approvazione di 
una nuova Costituzione ver
rà considerata valida la Co
stituzione della RDV del '59. 

Con la solenne dichiarazio
ne odierna dell'Assemblea na
zionale si realizza anche for
malmente il r ipristino della 
uni tà del paese dopo la divi
sione del 1954 seguita alla 
sconfitta dei francesi in Indo
cina. 

La conferenza di Ginevra, 
svoltasi in quello stesso an
no, divise il Vietnam all'al
tezza del 17. parallelo fissan
do per il 1956 elezioni gene

rali per la riunificazione del 
paese. Le elezioni non si svol
sero mai e i successivi venti 
anni videro l 'intervento del
l'imperialismo americano e 
una sanguinosa guerra che 
doveva costare un milione e 
più di mort i al popolo del Viet
n a m . 

Gli Stat iUnit i . impegnati al 
massimo a sostenere i gover
ni fantoccio inefficienti e cor
rotti di Saigon, alla fine fu
rono sconfitti dalle eroiche 
forze popolari. Dopo la vit
toria comunista dell'aprile 
1975. iniziò rapidamente il pro
cesso di riunificazione del 
paese. L'evento chiave in 
quella prospettiva furono le 
elezioni generali del 2' apri
le scorso che portarono alla 
prima sessione dell'Assem
blea nazionale unificata aper
tasi la scorsa set t imana. 

Nuovo attacco in Cina 
alla « borghesia nel PC » 

PECHINO, 2 
A Pechino si registra oggi 

un nuovo richiamo a «rende
re pure » le file del part i to e 
a guardarsi dalla borghesia 
che si trova « all ' interno del 
par t i to» , sulla linea della po
lemica aper ta ieri dall'edito
riale unico che sulle tre mag
giori pubblicazioni (Quotidia
no del Popolo, Bandiera Ros 
sa e Quotidiano dell'esercito} 
h a ricordato il 55° anniversa
rio della fondazione del PCC. 

II Quotidiano del popolo 
oggi pubblica un articolo nel 
quale afferma che « bisogna 
espellere fermamente dal par
t i to i traditori, gli agenti se
greti, i dirigenti messisi irri
mediabilmente sulla via capi
talista, gli elementi degene
rati e gli elementi estranei 
alla classe operaia ». Nell'ar
ticolo si afferma ancora che 

bisogna «ammettere nel par
t i to gli elementi di avanguar
dia che nella lotta prat ica 
osano andare contro corrente 
e opporsi ai dirigenti sulla 
via capitalistica ». « Soprat
tut to , è det to, dobbiamo guar
darci dalla borghesia all 'inter
no del part i to e impedire che 
essa usurpi la direzione del 
par t i to e dello Stato ai vari 
livelli ». 

Il tono dell'articolo è duro. 
Esso è firmato con uno pseu
donimo. Liang Hsiao. già ap
parso in calce a diversi vio
lenti articoli contro Teng 
Hsiao-ping e i «deviazionisti 
di destra » durante la campa
gna contro l'allora vice Pri
mo ministro e vice presidente 
del partito, campagna culmi
na ta nell'aprile scorso nella 
destituzione del medesimo dal
le due important i cariche. 

ROY JENKINS SARA' IL NUOVO PRESIDENTE DELLA CEE 

Si discutono i cambiamenti 
nelle cariche comunitarie 

Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES. 2. 

E ' s t a to reso noto oggi il 
tes to della lettera con la qua
le Altiero Spinelli annuncia 
al presidente della commis
sione esecutiva della CEE, Or
ioli, di aver rassegnato le di
missioni dalla carica di com
missario, dopo sci anni di 
impegno nell 'esecutivo di 
Bruxelles, in seguito alla ele
zione a deputa to nelle liste 

' del PCI. Le dimissioni sono 
s ta te presentate , come vuole 
la prassi , a i governi dei no
ve paesi della comunità . 

Nella lettera a Ortoll, Altie
ro Spinelli ribadisce il senso 
della sua scelta politica ed 
afferma fra l 'al tro: a Nel cor
so dei prossimi mesi la situa
zione economica e sociale del
l 'Italia costi tuirà uno dei pro
blemi più important i per la 
comunità . La commissione è 
l 'istituzione che meglio può 
da r prova di coraggio politi
c a r icordando all 'Europa i 
suoi doveri verso l 'Italia e 
all ' I talia l ' importanza dei 
suoi legami con l'Europa ». 

Le dimissioni di Altiero Spi

nelli aprono il problema del
la sua sostituzione nell'esecu
tivo comunitar io, e più in 
generale quello della rappre
sentanza italiana (due mem
bri) nella commissione, il 
cui manda to quadriennale 
scade alla fine di quest 'an
no. In quasi tu t t e le capita
li i giochi per la scelta dei 
nuovi commissari sono in cor
so già da mesi, cosi come è 
da tempo aper ta fra I gover
ni la difficile t ra t ta t iva per 
la spartizione degli incarichi 
al l ' interno del prossimo ese
cutivo. La presidenza, è già 
deciso a n d r à al minis t ro de
gli in temi britannico, il labu
rista Roy Jenkins . mentre al
l 'attuale presidente. Xavier 
Orioli, u n gollista che non 
piace né a Giscard né a Chi-
rac. pare sarà offerta la vice-
presidenza della commis
sione. 

Il governo i tal iano è s ta to 
finora del tu t to assente da 
questo dibatt i to, lasciando a 
Francia e Germania di dispu
tars i i due incarichi di mag
gior importanza e prestigio 
nell'esecutivo, quelli dell'agri
coltura e degii c s ten , e agli 

al t r i partner.» p.ù a t tent i al
la politica europea la sparti
zione degli altri posti 

Per quanto riguarda gii uo
mini che dovranno rappre
sentarci a Bruxelles, non ri
sulta che da Roma sia venu-

I ta finora alcuna indicazione 
ufficiale, anche se circola in-

! s is tentemente a Bruxelles la 
voce che al posto di Altiero 
Spinelli verrebbe proposto lo 
a t tua le segretario confederale 
della CGIL, il socialista Ma
n o Didò. Si t ra t ta indubbia
mente di un nome di gran
de prestigio. Ma quello che 
occorre oggi è che il proble
ma dei due rappresentant i 
italiani nella commissione 
(uno è ora il vicepresidente 

Carlo Scarascia-Mugnozza. u n 
de che non ha certo brilla
to in questi anni per iniziati
va e peso politico) venga di
scusso con la partecipazione 

. di tu t t e le forze politiche de
mocratiche. sot traendo a lme 
no la scelta delle alte cari
che comunitar ie alla logica 
deleteria della lottizzazione 
del potere. 

Vera Vegetti 

Dal nostro corrispondente 
ALGERI. 2 

Una dichiarazione universa
le sui diritti dei popoli sarà 
adot ta ta ad Algeri il 4 luglio 
al termine di una conferenza 
internazionale organizzata 
dalla « Fondazione internazio
nale Lelio Basso per i diritti 
e la liberazione dei popoli »>, 
che ha iniziato questa matti
na i suoi lavori al palazzo 
delle nazioni, a una ventina 
di chilometri dalla capitale. 

Lo scopo della conferenza, 
che è promossa tra l'altro 
da tre Premi Nobel per la 
scienza, e di discutere un pro
getto di dichiarazione univer
sale ohe è .stato elaborato 
da un gruppo di illustri giu
risti e scienziati di diversi 
paesi sotto l'egida della Fon
dazione. Quest'ultima è s ta ta 
creata quest 'anno per prose
guire su un piano più ampio 
l'opera iniziata 3 anni fa dal 
Tribunale Russell II. La « Di
chiarazione di Algeri ». co
me viene definita, o « Carta 
dei diritti dei popoli » potrà 
essere successivamente pre
sentata alle Nazioni Unite dai 
governi che vorranno - assu
merne il patrocinio per ag
giungersi cosi alle altre gran
di carte internazionali che 
sanciscono i diritti dell'uomo. 
delle nazioni e dei popoli. 

Oltre a un gran numero di 
movimenti di liberazione, par
tecipano alla conferenza un 
centinaio di giuristi, economi
sti. politologhi e uomini poli
tici sia dei paesi industria
lizzati che del Terzo mondo. 
Tra le personalità presenti ci
t iamo Pedro Vuskovic. ex mi
nistro delle finanze del go
verno Allende e attuale se
gretario generale della orga
nizzazione degli economisti 
del Terzo mondo, l'ex presi
dente di Santo Domingo, Juan 
Bosch. rettore dell'università 
di Buenos Aires. Rodolfo Pui-
gros. l'esponente progressista 
portoghese Mario Rulvo (zia 
ministro degli esteri) e il noto 
scrit tore francese Claude 
Botirdet. 

Perché una carta sui dirit t i 
dei popoli? Lo ha spiegato 
s tamani il senatore Lelio Bas
so nel suo discorso inaugu
rale. Innanzitutto, la scelta 
della da ta per la sua pro
clamazione non è casuale. 
Esat tamente due secoli or so
no. il 4 luglio 1766. a Fila
delfia, i rappresentanti di 13 
colonie inglesi degli Stati Uni
ti proclamavano la Carta dei 
dir i t t i dell'uomo, uno dei prin
cipali documenti della rivo
luzione americana. Que
sta coincidenza di date, egli 
ha affermato, ha un significa
to polemico e vuole denuncia
re la contraddizione tra la po
litica at tuale degli Stat i Uniti 
e i diritti fondamentali del
l'uomo e dei popoli che gli 
Stat i Uniti sono oggi i primi 
a calpestare. 

Il fine che ci proponiamo. 
ha det to il senatore Lelio Bas
so. può sembrare ambizioso. 
Tuttavia esso si impone co
me una esigenza fondamen
tale del nostro tempo. Le no
s t re forze sono limitate, ma 
non possiamo dimenticare che 
se 200 anni fa la carta del 
diri t t i dell'uomo proclamata 
a Filadelfia « era solo un pez
zo di car ta ». essa ha avuto 
una grande importanza nella 
storia dell 'umanità. 

Il diri t to internazionale con
temporaneo deve evolversi e 
tener conto della situazione 
at tuale, caratterizzata dalla 
lotta dei popoli per la loro 
autodeterminazione e per la 
loro piena indipendenza. Ana
lizzando la situazione interna
zionale. egli ha det to che as
sist iamo oggi al d ramma del 
popoli che vivono sotto l'op
pressione della loro classe di
rigente che gode dell'appogzio 
dell'imperialismo straniero. 
Questa situazione è particolar
mente evidente in Cile e in 
molti altri paesi deil'Amer:ca 
Latina che subiscono ii gioco 
dell'imperialismo. I lavori del 
Tribunale Russell II. che si 
sono conclusi quest 'anno dopo 
3 anni di ricerche, hanno in
fatti dimostrato, ha det to Bas
so. che l'oppressione poli
tica ed economica de; popoli 
sono int imamente legate e 
c'ne di fronte alla lotta dei 
popoli per ottenere il loro di
r i t to all 'indipendenza econo
mica i'imperialismo foreia 
ogni giorno delle nuove armi. 
e t ra le principali di queste 
figurano le società muli.na
zionali. 

Tuttavia, egli ha conciu.-o. 
la lotta dei popoli del terzo 
mondo e le nuove forze ma
teriali e morali che essa ha 
sviluppato permette di bene 
sperare per :'. futuro. L'Al-
eena . :1 Vietnam e l'Angola 
sono tra i simboli di queste 
nuove forze fresche che com
paiono sulla scena internazio
nale e che lottano contro Io 
imperialismo. 

Nella seduta inauzurale del
ia conferenza, a1.:» qua:e par
tecipano oltre un centinaio di 
delegati, è intervenuto, a 

nome del Fronte d: liberazio
ne nazionale. Abde.kader Ha-
dj Ali. segretario venerale del 
governo algerino Egli ha ri
confermato l'apoozgio incon
dizionato dell'Ai zeria ai po
poli in lotta per il loro diri t to 
all 'autodeterminazione e al
l'indipendenza. Come in Ame
rica Latina, anche in Africa. 
egli ha detto, compaiono del
le nuove forme di sub-impe
rialismo. Uno degli esempi 
è la lotta del popolo del Saha
ra occidentale per la sua in
dipendenza contro : tentativi 
espansionistici e annessionisti
ci dei regimi reazionari del 
Marocco e della Mauritania. 

Nella seduta pomeridiana 
sono stat i presentati i rap
porti generali alla conferenza 
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Presidenze 
la successiva discussione sul 
programma e sul governo. 

Neila DC è in corso una 
fitta lete di consultazioni. 
avviata ieri mat t ina con un 
incontro Zaccagnini - Panta
ni - Piccoli - Bartolomei, sia 
per definire l 'atteggiamento 
in rapporto alla richiesta co
munista. sia per decidere qua
le presidenza chiedere per lo 
(.scudo crociato)». I*i scelta ; 
non è mdiflerente sopra ' tut- j 
to in relazione alle conse- | 
guenze a catena che lolezio- : 
he dell'una o dell'altro per- | 
sonalltà può avere noll'incer- ; 
to organmramma del parti- ! 
to. E" da legnerò in questa j 
chiave, ad esempio, il prò- J 
nunciamento dei parlameli i 
tari della corrente dì « Base » j 
per una offerta al PCI della i 
presidenza del Senato riser- J 
vando olla DC quella della 
Cimerà < dope il peso delle 
sinistre e decisamente maa- I 
qiore »>. E c'è anche una ni- | 
Iasione al possibile candida- i 
to, descritto corno una per- ; 
sonalltà capate di «mante- i 
nere la distinzione tra maa- | 
qioranza e minoranza sul sot- i 
tile filo di un rapporto con- I 
tinuamente verificato e de
mocraticamente aaruntito ». 
Ma si sa che altro compo
nenti delia DC nuntano alla 
soluzione opposta. Di tut ta 
la questione si sono occupa
ti in serata Zaccagnmi. Mo
ro e Pantani . Un'agenzia di 
ispirazione de ha rivelato che 
si è discusso di una candida
tura Moro p?r la Camera e. 
H seguito de! reiterato rifiuto 
del presidente del Consiglio. 
di una candidatura Pantani 
per il Senato. Uscendo dall'in
contro, Ztìccagmni si è rifiu
tato di precisare se sana in 
grado di presentare proposte 
precise alla riunione con gli 
altri partiti «Domain — ha 
detto — vedremo gli sviluppi 
della situazione ». 

NEI PARTITI ln wsta de, 
l 'apertura del Par lamento e 
dell'avvio in un modo o 
nell'altro, del discorso sul pro
gramma e sulla formula di 
governo continuano le riu
nioni degli organismi diret
tivi dei partiti. Ieri ci sono 
state quelle delle Direzioni 
socialista e repubblicana. 
L'altro ieri c'era s ta ta quel
la. dall'esito significativo, del 
PSDI che aveva proclamato 
la necessità di una correspon-
sabilizzazione del PCI per la 
quale « è difficile scindere 
l'aspetto sociale du quello po
litico». I repubblicani, secon
do quanto si legge nel do
cumento della loro direzione. 
confermano la decisione di 
riservarsi il giudizio di fron
te ad altrui iniziative per il 
governo. 

Il documento dice, infatti. 
che « i risultati elettorali 
hanno attribuito alla DC, al 
PSI e al PCI la responsabi
lità primaria di determinare 
in via definit><i le loro posi
zioni rispetto al problema del
la formazione di un nuovo 
governo ». In at tesa di tale 
chiarimento il PRT dichiara 
che «dare il suo appoggio 
al governo che affronti con 
metodi rigorosi e severi, sen
za le debolezze demagogiche 
ed elettoralistiche del passa-
to, la crisi del paese » garan
tendo l 'appartenenza dell'Ita
lia al sistema occidentale. 
Biasini ha detto ai niornah-
sti : «Il problema non è di 
formule.- E' di sostanza e di 
contenuti ». 

Più complesso l 'andamento 
dei lavori della direzione del 
P a i . dove il dibatt i to sulla 
condotta politica da tenere 
sulla questione del governo 
si e intrecciato con questio
ni di part i to ed in partico
lare con la proposta avan
zata dalla sinistra di presen
tare la direzione dimissiona
ria al prossimo comitato cen
tralo. 

In apertura De Martino ha 
ribadito le posizioni unani
memente assunte in preceden
za e cioéi contrarietà a in
contri bilaterali e adozione 
della forma delle consultazio
ni collegiali di tut t i i partiti 
democratici s.a sulle questio
ni istituzionali che su quelle 
del governo: scelta di un go
verno di larga baso parlamen
tare senza pregiudiziali a si
nistra. Ha ribadito che il PSI 
non avanza obiezioni ad una 
candidatura comunista alla 
presidenza di una Camera. Si 
é dichiarato contrario alle di
missioni della direzione che 
priverebbe il part i to di una 
guida rappresentativa nel mo
mento in cui si apre il con
fronto sulle questioni fonda
mentali del dopo-elezioni. 

D'accordo con De Mart ino 
si é det to Mancini il quale 
ha insistito perché il PSI si 
presenti con una fisionoma 
unitaria perché '< siamo tutti 
responsabili e non esistono 
né accu%atori né accusati*. 

Lombardi, oltre a motivare 
la proposta di dimissioni, ha 
presentato un documento che. 
in sostanza, incarica ;1 segre
tario del parti to di promuo
vere un incontro do. partiti 
«che non hanno espresso pre
clusioni a sinistra ». Il vice 
segretario Crax: ha dotto che 
non esiste possibilità che i so
cialisti ritornino al governo 
alle condizioni poste dalla 
DC: ha espresso apprezza
mento per quella che ha chia
mato la -.' marcia autonomi
sta del PCI » e ha sottolinea
to la i positn a revisione rx>-
litica » avviata da'. PSDI. 
Manca ha detto che occorre 
andare unren 'emente ad un 
incontro dei parti t i dell 'arco 
costituzionale per cercare una 
intesa su un programma di 
emergenza: solo dopo si esa
minerà il problema della for
mazione di un governo che 
at tui tale prozramma. Anche 
altri esponenti hanno sottoli
neato che il PSI r imane fer
mo. in ouesta fase, alia pro
posta dell'accordo di emer
genza. Mariotti ha ipotizzato 
un'astensione di PSI e PCI 
su un monocolore de che ope
ri sulla base di un program
ma concordato, mentre per 
la prospettiva ha indicato un 
bicolore DC-PSI senza preclu
sioni a sinistra, rendendosi 
impossibile il quale si potreb
bero creare le condizioni di 
un eovemo laico. Ad eccezio
ne degli esponenti della sini
stra, tut t i gli altri si sono di 
ehiarati con trari alle dimis 
s'nni della direzione. 

IA riunione si e protrat ta 

a notte inoltrata. Oggi ver
ranno reM noti ì documenti 

Camacho ha detto che tutte 
le informazioni raccolte sui 

della 
delle 

sinistra e dell'insieme i due generali sono «soddisfa-
altre correnti. 

Accesa 
polemica j 
nel MSI I 

La gui r ra intestina scatena- I 
ta nel MSI dopo il risultato 
elettorale ha registrato ieri 
una dichiarazione del sen. I 
Mano Tedeschi, da molti in 
dicato come il p.ù acceso an
tagonista del segretario Allib
rante. Tedeschi, le cui affer
mazioni costituiscono una a-
jvrta sfida al sesrrotano del 
partito, ha esplicitamente at
tenuato di collocarsi m una 
posizione critica a eau.sa del
la « constatata incapacità del
l'attuale gestione idei MSI 
ndr) di reali /za re. passate le 
elezioni. ì mutamenti noce.-. 
san per rendere att ivo e pro
duttivo l 'anticomunismo» del
l'elettorato missino: a causa 
della « voluta conservazione 
cicali equivoci » o della « pro
vata inutilità della politica 
do* voti o!torti " i n b ianco ' 
alla D C » ; a causa, ancora. 
del « progressivo distacco dai 
giovani, dallo donno, dai la
voratori. dallo categorie pro
duttive, a .seguito di una po
litica fondata su discorsi ge
nerici e sganciata dalla real
tà italiana contemporanea ». 
.( Il MSI. ha concluso Tede 
sebi, soffro di ques*. mali ». 

Spagna 
tare che sarebbe piuttosto 
inodorato l eu .--eia a Madia! 
si faceva il nome del gover
natore della capitale, il gen. 
Jo.ie Miguel Voga Rodngue/ . 
che risponderebbe a questi 
criteri 

Un'altra ipotesi tiene conto 
del fatto che re Juan Carlo.-» 
potrebbe ritenere che le ri
forme debbano procedere più 
in fretta e ohe il referendum 
preparato per il prossimo au
tunno da Arias Navarro fa
rebbe correre alla corona ri 
scili inutili. In tale caso si 
ritiene che il re tenterebbe 
di portare al governo perso 
nalità r i tenute liberali, come 
l'attuale ministro desili oste 
ri Jose Maria de Areilza o 
Federico Silva Munoz. 

I nomi che oggi comunque 
vengono menzionati più tre 
quentemente dalla stampa e 
dagli ambienti politici sono 
quelli dell 'attuale ministro 
degli esteri Jose Maria de 
Areilza. del ministro dell'in
terno Manuel Praga Iribarne 
e del presidente delle « cor 
tes > (parlamento) Torcuato 
Fernando/. Miranda. Vengo
no menzionati come possibili 
candidati anche il già citato 
generale Jose Manuel Vega 
Rodriguez. governatore di 
Madrid, ed il generale Manuel 
Gutierrez Mellado. capo di 
stato maggiore generale. 

Anche la s tampa madrite
na si interroga s tamane sulle 
cause che hanno indotto Juan 
Carlos ad accet tare in questo 
momento le dimissioni del 
suo primo ministro. Secon
do il quotidiano « Kl Pois» 
la causa principale è che 
Arias « non aveva e non ave
va mai avuto fiducia» nel 
programma di democratizza 
zione del governo. La Spagna. 
aggiunge il giornale, ha biso
gno di un primo ministro che 
«non si senta prigioniero del 
passato, di interessi di mi
noranza. del timore o della 
ignoranza ». 

Per l 'organo cattolico .<Va», 
la causa deve essere ricerca
ta soprat tut to nella crisi eco
nomica. « Non c'è dubbio — 
rileva il giornale — che l'ulti
mo indice del costo della vi
ta è s ta to una mazzata per 
l'opinione pubblica, ha fatto 
scadere la credibilità del go
verno sul piano della sua 
azione sociale e lascia pre
vedere un autunno molto du
ro sul piano sindacale». 11 
giornale mette d'altra parte 
in rilievo « il palese deterio
ramento dell'immusirne rifor
mista (do! noverilo» provoca
to dagli incredibili mercan
teggiamenti delle Cortes e del 
Consiglio Nazionale, che han
no posto il governo in una 
situazione difficile, e che gli 
hanno impedito di nettare un 
ponte verso lo forze moderate 
deli'oppo^i/ione ». 

Per «ABC» (monarchico) 
«non vi sono motivi por dubi 
tare che il processo demo
cratico seguirà la strada bat
tuta. forse anche con rit
mo accelerato» 

Gli esponenti dell'opposi
zione hanno accolto con sod-
dis raz:one le dimissioni di 
Arias Navarro ed hanno e 
spresso la speranza che ven
ga accelerato il processo ver
so l 'instaurazione di un regi
me democratico in Spagna. 

Marcolino Camacho ha di
chiarato che i generali Ma
nuel Gutierrez Me'.lardo e 
José Maria Voga Rodr.guez 
nonché :I ministro degli Este
ri José Maria de Areilza .(.so
no considerati liberali perfet
tamente accettabili dall'op
posizione come capi del pros-
s.mo governo , . 

Commentando le .oci sui 
nom. de. poss.b..i condidati 

centi per l'opposizione domo 
cratica e la classe operaia ». 
Egli ha aggiunto: «Noi pò 
tremo aprire il dialogo con 
loro». Il leader sindacale. 
secondo il quale la Spagna 
.<sta per finirla con la ditta 
tura ». si è mostrato più ri
servato nei confronti de! mi
nistro degli Interni Manuel 
Fraga Iribarne. 

Le dimissioni di Arias - - ha 
dotto Camacho — sono il ri
sultato della « pressione di sei 
milioni di lavoratori spagno 
li che lottano da mesi con 
tro la di t ta tura ». Egli ha ag 
giunto che le dimissioni so 
no « la sconfitta di coloro che 
volevano faro del J ranchiamo 
senza Franco ». 

U Part i to socialista operaio 
spagnolo (PSOE) ha dlchin 
rato che .(lo dimissioni d: 
Arias Navarro sono la ne 
cessaria conferma di una cri
si di incoerenze politiche ». 
« Questo dimostra che la ori
si economica e politica non 
troverà soluzione nel ritorni; 
sino e che il dispotismo come 
praticu politica non è rrn 
h/zabile nella Spagna attuale. 
Dall'opposizione si insisto su! 
la necessità di avviare un 
negoziato con ! settori del 
potere che desiderano vera 
mente la democrazia ». 

A stia volta il leader del 
Part i to socialista popolare. 
Enrique Tierno Galvan. prt 
ma elio f().->se dato l'annuncio 
ulticiale. aveva detto ieri se 
ra- uliC d.missioni del prr 
bidente Arias erano ìnevlta 
bili affinchè il governo pò 
tosso portare a buon termine 
ì suoi progetti» Egli aveva 
aggiunto: «Sarebbe difficile 
trovare una personalità eo=>i 
compromessa col passato e 
col franchismo come quella 
di Arias Navarro». 

Anche l'esponente cristiano 
democratico Jaime Gii n o 
bles. commentando l'annuncio 
delle dimissioni aveva detto 
« Non ci sorprende perche 
e.̂ se sono il risultato di un 
sistema personalistico e totfl 
litario al quale Arias appai
none ». Aggiungendo < he lo 
dimissioni di Arias Navarro 
dovrebbero aprire la via «d 
un nuovo periodo costituzie 
naie. 

Dichiarazioni 

di Corvalan 

al « Corriere 

della Sera » 
Il Coi nere della Sera ha 

pubblicato ieri un'intervista 
con il compagno Luis Cor 
valan raccolta nel campo d: 
concentramento di Tres Ala-
mas. Al giornalista che con 
versa con lui Corvalan dice: 
« No. non parliamo di me 
ade.-oo qui ci t ra t tano rola 
t ivamente bene, preoccupi.! 
moci invece dei compagni ai 
restati m.gii ultimi duo mes:. 
di coloro che in questo mo 
mento sono ospiti della villa 
del terrore, la lamosa villa 
Grimaldi, dove la DINA, la 
polizia segreta, li sta torta 
rando. S tamane uno di noi e 
s ta to portato all'ospedale del 
la forza aerea e là ha tro 
vato il compagno Severino 
Lopez. Gli avevano rotto . 
due timpani e aveva pia 
ghe in tut to il corpo ». « Lo 
pez. scrive il giornalista, e 
uno dei sessanta dirigenti do: 
part i to comunista arresta: . 
nell'aprile e nel maggio scoi 
so. Un compagno di prigi'-
nia interrompo Luis Corvalan 
per invitarlo ad essere p.u 
prudente. No — rispondo Coi 
valan con energia — dobbi.w 
mo protestare in ogni ocra 
sione per denunciare la d • 
tatura. Il mondo deve .-.a 
pere che in questo paese 
seviziatori continuano ad e 
sere attivi come all'indonni-
del goipe ». 

Corvalan e altri sei d.r 
genti dell 'I/mdad Popular .•si
no costretti In due celle co: 
una piccola finestra. Fino : 
poco fa il vitto era pessim 
e i detenuti dovevano alimen 
tarsi con ciò che ricevevan.. 
dallo famiglio. Da qualche 
set t imana però, come raccon 
ta Corvalan « la Junta ci vuo 
le sani e paffuti: hanno no 
tevolmente migliorato il v.' 
to. Ci hanno persino inv ian 
un medico dietista. Pinoche: 
sa che verrà a trovarci il se
gretario generale del TOSA 
E. affrettatamente, cerca d; 
rendere il meno evidente pos 
sibile il regime inumano in 
cui abbiamo vissuto in quo 
sti anni ». 

A proposito del proces.->> 
che dovrebbe essere intenta 
to contro di lui. Corvalan »! 
ferma: « Finora né io né : 
miei compagni siamo s»a'. 
interrogati: il processo t he 
viene istruito ne! tribuna.e 
militare della prima zona na 
vale è una nuova farsa jiu-
ridica perché è s ta to fatto 
senza la presenza dei tes t -
moni e degli accusati o de. 
loro avvocati >.. 
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